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SENATO DELLA REPUBBLICA 
••• 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori CERMIGNANI, RUSSO Salvatore, ELIA, 
PAOLUCCI DI VALMAGGIORE, SMITH, CARMAGNOLA e ROFFI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 DICEMBRE 1955 

Istituzione di ruoli organici per il personale assistente nelle Accademie di belle arti 
e Licei artistici. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con il presente 
provvedimento legislativo si è inteso offrire 
agli assistenti delle ca.ttedre in organico delle 
.Accademie di belle arti e dei Licei artistici 
un trattamento giuridico ed economico di cui 
essi finora mancavano. 

È stato, pertanto, istituito un ruolo organico 
di assistenti ordinari per le cattedre di scul­
tura, pittura, decorazione, scenografia, ana­
tomia artistica e storia dell'arte nelle Accade­
mie di belle arti e per le cattedre di figura di­
segnata, ornato disegnato, figura ed ornato 
modellato, disegno geometrico, prospettiva ed 
architettura nei Licei artistici. 

Per la letteratura italiana e storia, per la 
matematica e fisica e per le scienze naturali nei 
Licei artistici non sono, invece, previsti posti 
di assistente (articolo l e allegata tabella A). 
Ciò in quanto si è ritenuto opportuno limitare la 
concessione di un assistente a quegli insegna­
menti che hanno contenuto artistico; non sem­
bra, infatti, che possa. esservi alcuna ragione 
per continuare a concedere assistenti anche 
per le materie culturali ove si consideri che 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

in altri ordini di scuole, in cui le n1a.terie pre­
dette dovrebbero avere un più ampio sviluppo, 
non sono previsti assistenti per le materie stesse. 

lja carriera degli assistenti ordinari delle 
.Accademie di belle arti si sviluppa, nel grup­
po B, dal grado XI a.ll'VIII; quella degli as­
sistenti ordinari dei Licei artistici si sviluppa 
dal grado XI al IX, sempre nel gruppo B 
(articolo 7 ed allegata Tabella B). La perma­
nenza in earriera dei predetti assistenti è limi­
tata ad anni lO (così come è previsto per 
quelli delle Università e degli Istituti supe­
riori) sa.lvo ehe essi a.bbiano conseguito l'in­
clusione in terna in pubbliei coneorsi per eat­
tedre delle stesse materie o di materie affini in 
istituti dello stesso ordine e di grado uguale o 
superiore; in tal caso i medesimi potranno per­
manere in servizio per altri cinque anni (citato 
arti eolo 7 ). 

Tale limitazione, che è informata al con­
cetto che l'assistentato non è da considerarsi 
una ca.rriera su cui i giovani a.rtiRti debbono 
adagiarsi, bensì una. palestra in cui essi do­
vranno formarsi e perfezionarsi per rendersi 
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poi idonei all'insegnamento, ha lo scopo di crea­
re le condizioni necessarie per immettere nelle 
.Accademie di belle arti e nei Licei artistici 
quegli elementi che dimostrino una particolare 
inclinazione a.Ua carriera didattica. La limitata 
permanenza in ruolo varrà anche ad evitare 
il grave pericolo che l'assistente · possa diven­
tare col tempo, anzichè un valido aiuto, un 
peso che ostacoli il processo formativo dei 
giovani allievi. 

Per l'ammissione ai pubblici concorsi per 
titoli a posti di assistente ordinario - banditi 
dal Ministero della pubblica istruzione - oc­
corre non aver superato i trenta anni di età 
(articolo 4); l'immissione in ruolo degli assi­
stenti non pregiudica, peraltro, il concetto del 
rapporto fiduciario, finora vigente, che deve 
necessariamente esistere tra docente ed assi­
stente. È infatti, previsto il licenziamento del­
l'assistente - con una particolare procedura, 
però, cautelativa per l'assistente stesso :- qua­
lora esigenze didattiche lo consiglino; esigenze 
che possono, appunto, identificarsi nella rot­
tura di quella comunione di idee e di metodo 
che deve necessariamente esistere tra il titolare 
della cattedra e l'assistente che lo coadiuva 
(articolo 8). 

Gli articoli 5 e 6 dettano norme circa la com­
posizione delle Commissioni giudicatrici per i 
predetti concorsi pubblici a posti di assistente 
ordinario nonchè quelle per la nomina in ruolo 
dei candidati dichiarati idonei e compresi in 
una terna di nominativi in ordine alfabetico. 

L'articolo 11 prevede la figura dell'assi­
stente incaricato per i c.asi in cui vi siano, nelle 
more dei concorsi, posti vacanti di assistenti 
di ruolo o per quelli inerenti a cattedre di 
ruolo temporaneamente sprovviste di titolare, 
o, infine, per i casi in cui l'assistente di ruolo 
sia legittimamente impedito. 

L'articolo 12 prevede la figura dell'assi­
stente volontario, a nomina annuale, cui prov­
vede il Capo dell'Istituto, previa richiesta del 
professore titolare della cattedra. 

L'articolo 14, infine, prevede con norn1e tran­
sitorie, la sistemazione in ruolo degli assistenti 
compresi quelli di materie scientifiche dei Licei 
artistici - che attualmente prestano servizio 
nelle Accademie di belle arti o nei Licei arti­
stici stessi, in considerazione del eontributo dai 
medesimi prestato per molti anni alla scuola. 

Tale sistemazione è predisposta, anche in 
soprannumero, per i ruoli di insegnanti ordi­
nari di disegno nelle scuole medie e secondarie 
dell'ordine classico, scientifico, magistrale e 
tecnico, se trattasi di assistenti di materie 
artistiche di Accademia di belle arti o di Licei 
artistici o di assistenti di anatomia artistica 
nelle Aecademie di belle arti stesse, i quali, 
sprovvisti della laurea in medicina e chirurgia o 
di quella in scienze naturali, abbiano esplicato 
attività artistica; per detta sistemazione in 
ruolo è richiesto un periodo di 10 anni di ser­
vizio continuativo e lodevole oppure un pe­
riodo di 5 anni, sempre . che si sia superato il 
450 anno di età. 

Il suddetto periodo di 10 anni di servizio è 
ridotto alla metà per gli assistenti di fisica, 
storia naturale e chimica dei Licei artistici; 
è, del pari, ridotto alla metà per gli assistenti 
di anatomia artistica delle Accademie di belle 
arti che siano in possesso della laurea in medi­
cina o di quella in scienze naturali. Questi due 
gruppi di assistenti saranno inquadrati nei 
ruoli di insegnanti ordinari di materie scientifi­
che degli Istituti dell'ordine classico, scientifico, 
magistrale e tecnico. 

Gli assistenti, invece, di materie artistiche 
delle Accademie di belle arti e dei Licei arti­
stici che abbiano compiuto, alla data di entrata 
in vigore della legge, un periodo di servizio di 
anni einque continuativo e lodevole, vengono, 
su parere favorevole dei rispettivi titolari ed 
in seguito a giudizio di idoneità, da accertarsi 
mediante ispezione promossa dal Ministero 
della pubblica istruzione, immessi nei rispettivi 
gradi iniziali, nei ruoli degli assistenti ordinari 
delle Accademie di belle arti e dei Licei arti­
stiei stessi fino al raggiungimento di un pe­
riodo complessivo di anni dieci di servizio e 
semprechè non venga superato il limite mas­
simo di 45 anni di età. 

Gli assistenti di materie artistiche, infine, 
che abbiano espletato un periodo di servizio 
inferiore ai 5 anni, possono essere trattenuti 
nelle Aceademie di belle arti e nei Licei arti­
stici in servizio, come assistenti inearicati, su 
proposta del titolare della cattedra e col pa­
rere favorevole del Direttore dell'Istituto, fino 
allo espletamento dei concorsi previsti dalla 
legge. · 
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DISBGNO DI LEGGI1J 

Art. l. 

Presso illVIinistero della pubbliea istruzione è 
istituito il ruolo organico di assistenti ordinari 

! 

di cui all'annessa tabella A per gli assistenti 
delle Accademie di belle arti previsti dall'arti­
colo 28 del regio decreto 31 dicembre 1923, 
n. 3123, e per gli assistenti dei Licei artistici 
previsti dall'articolo 14 del regio deereto-legge 
7 gennaio 1926, n. 214, limitatamente, per 
questi ultimi, alle cattedre di materie arti­
r.;tiche. 

La tabella predetta è vistata dal lVIinistro 
della pubblica istruzione e dal Ministro del 
tesoro. 

Il personale di cui al presente artieolo è 
statale ad ogni effetto di legge. 

Art. 2. 

A ciascuna delle cattedre di ruolo previste 
dagli organici delle Accademie di belle arti e 
dei Licei artistici può essere assegnato un posto 
di assistente nei limiti di cui al precedente 
articolo 1. 

Art. 3. 

Gli assistenti ordinari delle Accademie di 
belle arti e dei J_.icei artistici coadiuvano nella 
attività didattica i rispettivi professori svol­
gendo la propria attività nei limiti delle diret-
tive da questi impartite. . 

L'assistente di anatomia artistica .coadiuva, 
specificamente, il rispettivo titolare nella appli­
cazione, sul piano artistico, delle nozioni rela­
tive alla materia. 

Art. 4. 

I posti ·di assistente ordinario nelle Accade­
mie di belle arti e nei Licei artistici sono con­
feriti mediante pubblici concorsi per titoli, 
banditi dal Ministro della pubblica istruzione, 
che hanno luogo presso i singoli Istituti. 

N. 1294 - 2, 

I bandi di concorso sono pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Per l'ammissione ai concorsi occorre non 
aver superato i 30 anni di età alla data dei 
rispettivi bandi; per i concorsi a posti di assi­
stente di storia dell'arte è necessario, altresì, 
essere in possesso del titolo di studio richiesto 
per la partecipazione ai concorsi per l'insegna­
mento di tale materia nei Ijicei classici. 

Il limite di cui al presente comma è elevato 
per nn periodo pari al servizio eventuahnente 
prestato alla data di pubblicazione del bando 
di concorso, come assistente incaricato, e, 
comunque, per non più di cinque anni. 

Ai posti vacanti può provvedersi, oltre che 
per concorso, mediante trasferimento, disposto 
con decreto ministeriale, di assistente di ruolo 
semprechè trattisi di cattedre corrispondenti 
od affini a quella a cui l'assistente è addetto, 
previo parere favorevole dei rispettivi Capi di 
Istituto, in seguito a richiesta del professore 
titolare e eon il consenso dell'assistente. 

Art. 5. 

]~e Commissioni giudicatrici per i concorsi di 
cui al precedente articolo 4 sono nominate dal 
Ministro del~a pubblica istruzione. 

Esse sono composte dal professore titolare 
della materia alla cui cattedra si riferisce il 
posto messo a coneorso e di altri due professori 
di ruolo rispettivamente dell'Aecademia di 
belle arti e del Lieeo artistico della stessa ma­
teria o di materia affine a seconda che il posto 
messo a concorso sia per assistente ordinario 
nella Aecademia di belle art.i o nel I1iceo arti­
stico; per i concorsi relativi ai Lieei artistici 
potranno essere ehiamati a far parte delle 
Commissioni due docenti di materia affine 
dell' Aecademia di belle arti dove ha sede il 
Liceo, in mancanza di titolari del I_jiceo stesso. 

Ove non si renda possibile la eostituzione 
delle Commissioni giudica triei per maneanza 
di professori di ruolo, può essere richiesta la 
opera di professori titolari di altre Aecademie 
di belle arti o di altri Lieei artistiei. 

I_je mansioni di Segretario delle predette 
Commissioni sono affidate ad un funzionario 
di ruolo delle Segreterie delle Aeeademie di 
belle arti, di gruppo A. 
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Non possono far parte della stessa Commis­
Hione membri che siano tra loro, o con alcuno 
tlei candidati, parenti o affini fino al quarto 
graclo incluso. 

Art. 6. 

Le Commissioni giudicatrici, con motivata 
relazione, propongono per i singoli posti 1nessi 
a concorso, non più di tre nominativi di idonei, 
in ordine alfa be ti co. 

La relazione è approvata con decreto del J\Ii­
nistro della pubblica istruzione ed è pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale dell\linistero della pub­
blica istruzione. 

l..Ja nomina è conferita a.i senr.;i dell'art.icolo 7 
della presente legge, mediante decreto mini­
steriale, a quel candidato che, fra gli idonei, 
sia prescelto dal professore titolare della. cat.­
tedra cui il concorso si riferisce. 

J1Jntro un triennio dalla data di pubblicazione 
dei risultati del concorso, coloro che Riano 
stati compresi nel numero degli idonei pos­
sono essere chiamati a coprire posti di ruolo 
presso cattedre della stessa materia o di ma­
teria affine in una qualsiasi Accademia di 
belle arti o I.Jiceo artistico, sn richiesta dei 
rispettivi professori titolari. 

Art. 7. 

La carriera degli assistenti ordinari delle 
Accademie di belle arti e dei Licei a.rtistici si 
sviluppa secondo l'annessa tabella B. 

La promozione al grado X è disposta se­
condo un giudizio di idoneità espresso dal tito­
lare della cattedra e conva.lida.to dal Diret­
tore dell'Istituto, sulla base dell'opera svolta 
dall'assistente nella Scuola e della. ~ma attività 
artistica .. 

Art. 8. 

Qualora il professore titolare, in relazione 
alle esigenze dell'insegnamento, ritenga che 
l'assistente abbia a cessare dall'ufficio, è te­
nuto a farne proposta motivata al Capo del­
l'Istituto, che trasmette, entro il mese di giugno 
la proposta stessa, corredata del proprio parere 
e òi un rapporto motivato del Direttor(', al :Mi­
nistero (lella Pubblica istrnzimw. 

Il Ministro decide, con proprio decreto, su 
conforme parere della competente sezione del 
Consiglio superiore delle ant.ichità e belle artL 

J.Ja cessazione. dal servizio decorre dalla fine 
dell'a.nno accademico durante il quale sia inter­
venuta la relativa. proposta. 

Art. 9. 

Gli assistenti ordinari delle Accademie di 
belle arti e dei Lieei artistici non possono per­
manere in servizio per oltre 10 anni, salvo che 
abbiano conseguita la inclusione in terna iri 
pubblici concorsi per cattedre delle stesse ma­
terie o . materie affini in istituti dello stesso 
ordine e di grado uguale o superiore; in tale 
caso potranno permanere in servizio per altri 
t) anni. 

l.Ja eessazione dal servizio decorre dalla fine 
dell'anno a.ceademico durante il quale siano 
mattuati i predetti limiti di servizio. 

Art. 10. 

In materia disciplinare. si applicano al per­
Ronale assistente di ruolo le disposizioni pre­
viste dal reg,io deeret.o 30 dicem.bre 1923, 
n. :l960, e snceessive modificazioni, nonchè 
dell'articolo 18 della legge 30 dicembre 194 7, 
n. 1477. 

Art. 11. 

Ai posti vaeanti di assistenti di ruolo nelle 
Accademie di belle. arti e nei IJicei artistici 
può provvedersi, nelle more del concorso, me­
diante assistenti incaricati, cui compete il trat­
tanJento economico previsto dal decreto-legge 
del Capo provvisorio dello Stato 29maggio 1947, 
n. 595. 

Del pari, per i posti vacanti di assistenti ine­
rent.i a cattedre di ruolo che siano temporanea­
mente sprovviste di titolare, si deve provve­
dere. con assistenti incaricati. 

Gli incarichi di eui al presente articolo, ai 
quali può farsi luogo anche nel caso in cui l'as­
sistente di ruolo sia legittimamente impedito, 
sono conferiti, ad ogni effetto, previa approva­
zione del Ministro della pubblica istruzione, su 
proposta del professore titolare della cattedra 
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per cui l'a~sistente è richiesto e col parere fa­
vorevole del Direttore dell'Istituto. 

Per la non1ina ad assistente incaricato di 
storia dell'arte è necessario essere in possesso 
del titolo di studio di cui al terzo comma del 
precedente articolo 4. 

Agli assistenti inearicati si a.pplicano, in 
materia disciplinare, le norme di cui a.I prece­
dente articolo 1 O. 

Art. 1~. 

Ad ogni c.attedra di ruolo delle Acc.ademie 
di belle arti può essere nominato un assi­
stente volontario; . alla nomina provvede, con 
proprio deereto, il Capo dell'Istituto, previa 
richiesta del professore titolare della eattedra. 

Per quanto riguarda il limite di età per la 
nomina, i rapporti di parentela e la durata 
dell'incarico valgono le norme di cui aj prece­
denti articoli 4, 5 e 9. 

I1a nomina è conferita .per un anno accade­
mico e può essere riconfermata. 

Agli assistenti volonta,ri non cmnpete alcun 
assegno od indennità. 

Dopo almeno un triennio di servizio qualifi­
eato lodevole dal professore titolare della ma­
teria, all'assistente volontario che ne faccia 
richiesta il Capo dell'Istituto può rilasciare un 
attestato. 

~ei concorsi pubblici, nei quali costituisce 
elemento di valutazione il servizio prestato in 
qualità di assistente ordinario, il servizio pre­
stato dagli assistenti volontari ehe siano in 
possesso dell'a.ttestato di cui al precedente 
comma, è computato in ra.gione della metà. 

:NORME TRA.NSI'l'ORIE. 

Art. 1~3. 

Gli assistenti di materie artistiche delle A(·­
cademie di belle arti e dei Licei artistici, che 
abbiano espletato almeno dieci ~nni di conti­
nuativo e lodevole servizio a.Ua (lata dell'en­
trata in vigore della presente legge, oppure ab­
biano compiuto alla data stessa cinque anni di 
servizio alle condizioni di cui sopra e superati 
i 45 anni di età, vengono inquadrati come ordi-

na.ri di disegno, anche in soprannumero, nei 
ruoli degli insegnanti di istituti medi inferiori P 

superiori dell'ordine classico, scientifico, ma­
gistra.le e tecnico. 

l 1e stesse norn1e valgono per l'inquadra­
n1ento nei ruoli di insegnanti ordina.ri di ma­
t.erie i'eientifiche degli istituti di eui al pre­
eedent.p eon1ma degli assistenti di fisica, storia, 
naturale e ehimiea dei Licei artistici e di quelli 
di anatomia artistica delle Accademie di belle 
arti, purehè, queRti ult.imi, in possesso della 
la.urea in medicina e chirurgia e di quella in 
scienze naturali, sa.lvo ehe il tern1ine n1assimo 
di dieci anni è riclot.to alla metà. 

Qnalora gli assistenti rli anatomia artistica 
delle Acea.den1ie. di belle arti siano sprovvisti 
dei titoli di studio rli cui al precedente comn1a, 
ed abbiano esplicato attivitiL artistica, vengono 
inquadrati nelle scuole medie e superiori del­
l'ordine classico, scientifico, magistrale e tec­
nico secondo le tnorla.Iità previste dal primo 
comma del presente articolo. 

L 'immissione nei ruoli di in~-;egnanti ordinari 
clelle senole medie ~-;uperiori degli assistenti rli 
storia clell'arte delle Accademie di belle arti 
è subordinata al possesso, da parte dei pre­
detti assistenti, del prescritto titolo di studio. 

È di con1petenza del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, a sezioni riunite,. de­
cidere, sulla. base dei titoli e della natura dei 
servizi prestati dagli assistenti previsti rlal pre­
sente articolo, a quale orrline di scuola Recon­
daria e a quale cattedra di insegnamento essi 
debbano essere assegnati. 

Gli a.ssistenti di materie a.rtistiche delle A('­
cademie di belle a.rti e dei licei artistic1, che, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, abbiano espletato un periodo di eont.i­
nuativo e lodevole servizio di cinque anni, sono, 
previo parere favorevole dei I'ispettivi titolari 
ed in ·seguito a giudizio di idoneità da accer­
tarsi mediante ispezione promossa dal Mini­
stro della pubblica istruzione, immessi nei ri­
spettivi gradi iniziali, nei ruoli degli assistenti 
ordinari delle Accademie rli belle arti e dei Licei 
artistici, fino al raggiungimento di un periodo 
complessivo di dieci anni di servizio, semprechè 
non venga superato il limite massin1o di 45 anni 
di età. 

Gli as~-;istenti delle Accaden1ie di belle arti e 
dei Licei artistici per le 1naterie di cui al comma 
precedente, che, alla data della entrata in vigore 
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della presente legge, ab bia.no espletato un pe­
riodo di continuativo e lodevole servizio infe­
riore ai cinque auni, sono trattenuti in servizio 
su proposta del professore titolare della catte­
dra e col parere favorevole del Direttore del­
l'Istituto, in qualità di assistenti incaricati 
fino all'espletamento dei concorsi di cui al 
precedente articolo 4. 

Del pari è trattenuto in servizio il personale 
assistente di cui al presente articolo avente 
diritto alla sistemazione in ruolo fino a che 
tale sistemazione sia stata effettuata. 

Ai tìni della valutazione del servizio richiesto 
per la sistemazione in ruolo del personale assi­
stente di cui al presente articolo, è da com­
putare anche l'opera prestata dal personale 

stesso in qualità di incaricato nei corsi delle 
Accarlemie di belle arti e dei Licei artistici 
semprechè tale servizio risulti continuativa­
mente compreso fra due periodi di assistentato. 

Art. 14. 

Alla copertura della spesa di lire 131.147.030, 
occorrente per l'attuazione della presente legge, 
sarà provveduto con riduzione di pari importo 
del fondo stanziato al capitolo 531 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l'esercizio in corso. 

Il Ministero del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con proprio decreto alle occorrenti va­
riazioni fli bilancio. 
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'r ARELLA 11. 

ORGANICO DEI POSTI DI ASSISTENTE ORDINARIO 

NELLE ACCADEMIE DI BELLE A:RTI E NEI LICEI ARTISTICI 

a) ACCADEMIE DI BELLE ARTI. 

Posti per la cattedra di Pittura- Scultura - Decorazione- Scenografia­
Tecniche dell'incisione - Storia dell'arte - Anatomia artistica . . . n. 73 

b) LICEI ARTISTICI. 

Posti per le cattedre di Pittura disegnata -Ornato disegnato - Figura ed 
ornato modellato - Disegno geometrico, prospettiva ed architettura. . n. 103 

Visto: 

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

lL MINISTRO UEL TE~OltO. 
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TABELLA B. 

SVILUPPO DI CARRIERA DEGLI ASSISTENTI ORDINARI 

NELLE ACCADEMIE DI BEl.LE A R. TI E NEI J,ICEI ARTIS'l1 fCJ 

ACCADE-:\IIE DI BELLE ARTI. 

Assistente ordinario di prima nomina grado Xl gruppo 

dopo tre anni di servizio )) x 
dopo sei anni di servizio )) IX 
dopo otto anni di servizio )l Ylll 

LICEI ARTISTICI. 

Assistente ordinario eli prima non1ina grado XI gruppo 

dopo tre anni di servizio )) x 
dopo otto anni di servizio )) IX 

J~'"ù;to: 

B 

B 

1L }[Il'\I~TRO DELLA P1.~ BBLICA I~TReZIONE. 

lL MINISTRO DEL TE~ORO. 
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